
On.le Presidente del Consiglio dei Ministri 

Prof. Avv. Giuseppe CONTE

Largo Chigi, 19 - 00187 - Roma

presidente@pec.governo.it; 
On.leMinistero dell’Istruzione,

in persona del Ministro pro-tempore
On. Lucia AZZOLINA

uffgabinetto@postacert.istruzione.it 
Spett.le Direzione Generlale MI

Dipartimento per il sistema educativo 

di istruzione e formazione

In persona del Capo dipartimento pro-tempore
Dott. Max BRUSCHI

dpit@postacert.istruzione.it 
Oggetto: Procedura  straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno di cui al D.D. n. 510 del 23.04.2020. Pubblicazione delle date di esame nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 29.09.2020. Atto di INTIMAZIONE E diffida e messa in mora – ISTANZA RISARCITORIA.
Il sottoscritto _______________, nato a ________________ il ___________, 

c.f. _______________________________, 

Premesso che

-per mezzo di apposita istanza ha proposto domanda di partecipazione alla procedura concorsuale di cui in oggetto;

· che nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 29.09.2020 il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato il diario delle prove scritte della procedura straordinaria;
· per mezzo della nota prot. n 30059 a forma del Direttore Generale del Miur sono state fornite indicazioni ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali relative allo svolgimento della prova scritta computerizzata ed è stato trasmesso il “Protocollo di sicurezza per la gestione delle prove “con lo scopo di dettare le linee guida dirette a prevenire e a contenere il diffondersi del virus COVID-19 in occasione dello svolgimento delle prove scritte garantendo un adeguato bilanciamento tra la salvaguardia delle esigenze organizzative connesse al reclutamento del personale docente e la necessità di garantire condizioni di tutela della salute dei candidati, della commissione di valutazione, del comitato di vigilanza, di tutto il personale individuato con compiti di sorveglianza ed assistenza interna per lo svolgimento delle prove e, in generale, di tutte le figure presenti nelle aree concorsuali”;
· che, sulla scorta di tali indicazioni e misure, il Ministero ha previsto l’uso dei locali preposti in due turni giornalieri (diurno e pomeridiano), misure di igienizzazione e areazione  dei locali e delle postazioni, misurazione  della temperatura (vietando l’accesso a soggetti con temperatura superiore a 37,5) e il rilascio di un’apposita autocertificazione nella quale i candidati attestano di non essere positivi al Covid-19, di non essere sottoposti a quarantena e di non aver avuto contatti diretti con persone contagiate nei 14 giorni precedenti ai sensi del D.P.R. 445/2000 nonché l’obbligo per tutti i candidati e il personale a vario titolo impiegato nelle operazioni di adoperare correttamente i meccanismi di protezione individuale e di osservare il distanziamento minimo previsto dalla normativa vigente;
· tuttavia, tali disposizioni, sostanzialmente riproduttive di quelle già in vigore con decorrenza dall’entrata in vigore dei precedenti D.P.C.M. in materia di tutela e salvaguardia dalla diffusione del Sar Covid-19 del 4/5/2020 non solo non tengono conto delle innovative disposizioni contenute nel Decreto Legge n. 125 del 7/10/2020 pubblicato nella G.U. del 7/10/202o e della prevista facoltà riconosciuta a ciascuna Regione di adottare misure di contenimento della diffusione del Virus eventualmente più restrittiva, ma neppure conto del sopravvenuto aumento esponenziale della diffusione dei contagi registrato negli ultimi giorni elevatosi a dati che eguagliano quelli registrati durante il periodo di “lockdown”;
· la calendarizzazione delle prove concorsuali, contrasta, infatti, con l’obbligo di ponderazione degli interessi pubblici coinvolti nell’attività amministrativa a cui la pubblica amministrazione è tenuta dal momento che non si riscontra un preminente interesse pubblico prioritario rispetto a quello della salvaguardia della salute, in questa contingente fase della pandemia;
· ed infatti, è certo che:
· le misure previste dal Protocollo si riferiscono ad uno stadio non più attuale di controllo della pandemia e dei contagi;
· lo svolgimento delle prove è di per sé idoneo a creare piccoli e molteplici assembramenti, ma anche di aumentare il numero degli spostamenti provinciali ed interprovinciali e per conseguenza un più massiccio ricorso ai mezzi di trasporto e dunque ad incidere, in maniera inevitabile sulla necessaria percentuale di tamponi che si dovessero rendere necessari in caso di riscontrate positività al virus con evidenti effetti sulla tenuta del sistema di prevenzione regionale e statale;
· le misure adottate, anche in termini logistici, non garantiscono un adeguato svolgimento delle prove;
· in un simile contesto lo svolgimento della prova costituisce fonte di disagio e preoccupazione per i candidati posti nelle condizioni di affrontare la prova concorsuale in condizioni incidenti negativamente sulla qualità delle proprie prestazioni;
· il ministero non ha previsto alcuna sessione suppletiva per lo svolgimento delle prove nel caso in cui i locali adibiti siano inagibili per sopravvenute necessità di sanificazione e/o il personale impiegato risulti affetto da positività e neppure per l’ipotesi, evidentemente realizzabile in ragione dei più recenti dati epidemiologici, in cui le attività concorsuali debbano necessariamente essere sospese e/o rinviate;

· lo svolgimento delle prove in simili condizioni è idoneo a provocare in pregiudizio dei candidati non solo danni fisici e biologici determinati dall’esponenziale rischio di contrarre il Covid-19 ma anche di natura morale, psicologico e professionale avendo riguardo, da un lato, alle difficoltà logistiche dello svolgimento della prova e, dall’altro, alle oggettive condizioni che incidono negativamente sulla serenità nello svolgimento della prova e per conseguenza sull’esito delle stesse, incidendo sul percorso professionale dei medesimi;

· le OO.SS sindacali di categoria hanno espresso più volte preoccupazione e timore per le rappresentate condizioni e richiesto il rinvio delle prove del concorso ovvero l’adozione di differenti soluzioni maggiormente idonee a garantire sia la selezione del personale docente sia la tutela della salute dei candidati e della comunità scolastica e della popolazione tutta.
Tanto premesso e rappresentato, atteso che la posizione assunta da Codesti Organi del potere esecutivo è certamente idonea a generare un incremento della diffusione dei contagi del Virus Sars-Covid 19 piuttosto che una restrizione e un controllo degli stessi e che non ricorre alcun interesse pubblico preminente rispetto alla tutela dello stato di salute dei candidati e dell’intera popolazione, dal momento che lo svolgimento della prova scritta in questo preciso momento storico non può incidere, in alcun modo, sull’attuale configurazione del sistema scolastico italiano, né favorirne la qualità e la composizione, sulla scorta del prorogato stato di emergenza al 31/01/2021 ovvero la concreta necessità di mantenere un assetto politico-decisionale compatibile con le esigenze improcrastinabili della perdurante pandemia 

SI INTIMANO
ciascuno degli organi in indirizzo, sussidiariamente responsabili delle conseguenze del programmato svolgimento delle prove concorsuali sulla salute dell’intera popolazione statale, a disporre e a mettere in atto ogni opportuno e necessario provvedimento idoneo a differire lo svolgimento della procedura concorsuale programmato a decorrere dal prossimo 22.10.2020, 

SI SIGNIFICA
che la presente ha valore di costituzione in mora e che in mancanza, pena ogni conseguente responsabilità  per qualunque danno cagionato in capo allo scrivente derivante dal rischio di contagio Covid- 19 alla propria integrità fisica, psichica e professionale e al proprio stato di salute, ciascuno dei soggetti in indirizzo sarà ritenuto direttamente responsabile e per conseguenza saranno adite tutte le necessarie vie giudiziarie in tutte le sedi ritenute competenti.
La presente valga, pertanto, quale formale atto di messa in mora ai sensi e per gli effetti di legge, salvo ed impregiudicato ogni diritto ed azione.
Firma 
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